
                               CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Trento, 13 febbraio 2020

Egregio Signor
Walter Kaswalder
Presidente del Consiglio Provinciale
SEDE

Interrogazione a risposta scritta n. 1186

Legge provinciale 11 luglio 2017, n. 7 “Rete di sorveglianza epidemiologica e veterinario 

aziendale”: stato di attuazione, problematiche rilevate e informazioni acquisite.

In riferimento alla legge provinciale 11 luglio 2017, n. 7 “Rete di sorveglianza epidemiologica e ve-

terinario aziendale”, già oggetto di diverse interrogazioni da parte dello scrivente e di impugnativa 

giudiziaria da parte della Federazione Nazionale degli Ordini Veterinari Italiani “FNOVI”,  finalizzate 

a valutarne la legittimità sotto il profilo amministrativo; 

preso atto che 

la sentenza del Consiglio di Stato, intervenuta nel corso del mese di luglio 2019, ha chiarito in via 

definitiva la legittimità amministrativa dell’atto normativo precisando che “i veterinari aziendali deb-

bano possedere i requisiti prescritti dalla normativa statale ed essere iscritti all’albo tenuto dalla  

Federazione, risultando l’istruzione dell’elenco provinciale unicamente finalizzata all’assolvimento  

dei predetti ed aggiuntivi compiti di sorveglianza";

la stessa è diventata pienamente operativa dopo l’adozione del Decreto del Presidente della Pro-

vincia 3 maggio 2018, n. 5-80/Leg “Regolamento di esecuzione della legge provinciale 11 luglio 

2017, n. 7, in materia di veterinario aziendale” e della delibera n. 855/2018 “Organizzazione e fun-

zionamento delle reti di sorveglianza epidemiologica e veterinario aziendale”;

la Ministra all’agricoltura, Teresa Bellanova, intervenendo al Consiglio dei Ministri europei all’agri-

coltura nel corso del mese di gennaio 2020,  ha sottolineato che:

a) “l'etichettatura degli alimenti, regolamentata a livello europeo, può agire da volano per il miglio-

ramento dei nostri sistemi di allevamento, ridurre il consumo dei farmaci, e migliorare la qualità dei 

prodotti e il livello di fiducia dei consumatori";
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b)  "In Italia, in collaborazione con il Ministero della Salute e le Regioni, si sta puntando ad una 

completa integrazione delle azioni di programmazione con quelle di controllo attuate lungo le filiere 

produttive evidenziando che si intende utilizzare, a supporto del sistema di certificazione ed eti-

chettatura dei prodotti di origine animale, il sistema di misurazione del benessere animale "Classy-

farm", presentato ai Capi dei servizi veterinari nel corso della riunione di Helsinki nel novembre 

2019".

Queste precisazioni sottolineano che “il benessere animale gioca un ruolo di primo piano nel mi-

glioramento della sostenibilità delle produzioni zootecniche e nella lotta contro la resistenza antimi-

crobica e rappresenta quindi uno degli obiettivi chiave da raggiungere nel prossimo ciclo di pro-

grammazione della Politica agricola comune, sia per sostenere la competitività delle diverse filiere  

zootecniche che per la gestione delle problematiche sanitarie”. La strategia illustrata dal Ministro 

Bellanova  al  Consiglio  dei  Ministri  europei  dell’agricoltura  risulta  chiaramente  improntata  alla 

“Completa integrazione delle azioni di programmazione e di controllo" affermando che si intendono 

utilizzare a supporto del sistema di certificazione ed etichettatura dei prodotti di origine animale il 

sistema “ClassyFarm” che consente la categorizzazione degli allevamenti in base al rischio basan-

dosi su metodi armonizzati e scientificamente validati nel rispetto della massima trasparenza a cui 

è tenuta l’Autorità competente per il controllo ufficiale;

ClassyFarm, nelle intenzioni del Ministero della Salute, permette la rilevazione e l’elaborazione dei 

dati relativi alla valutazione delle aree relative a biosicurezza, benessere animale, parametri sani-

tari e produttivi, alimentazione animale, consumo di farmaci antimicrobici, lesioni rilevate al macel-

lo. 

A distanza di tre anni dalla approvazione della legge provinciale che ha introdotto le reti di sorve-

glianza epidemiologica e la figura del veterinario aziendale,  appare prioritario e strettamente fun-

zionale conoscere come gli aspetti introdotti dal legislatore comunitario, nazionale e provinciale 

inerenti la salute e la sicurezza dei consumatori di alimenti, in particolare quelli di origine animale e 

che il Ministro dell’agricoltura intende utilizzare a supporto del sistema di certificazione ed etichet-

tatura dei prodotti di origine animale, trovano applicazione operativa sul territorio provinciale, ivi 

compresi quelli integrati dalla norma provinciale;                           

Tutto ciò premesso si interroga il Presidente della Provincia per conoscere

1. la  data  presa  in  considerazione  e  quindi  il  semestre,  per  il  calcolo  dell’indennità  da 

corrispondere  ai  veterinari  libero  professionisti  iscritti  nell’elenco  gestito  dall’azienda 
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provinciale per i  servizi sanitari al fine di assolvere lo svolgimento dei compiti  aggiuntivi 

introdotti  dal  legislatore  provinciale  con la  L,P n.//2017,  nonché le  somme erogate per 

semestre ai singoli  veterinari  di cui al punto 1) fino al  31 dicembre 2019, corredate del 

numero di prelievi di tronco encefalico prelevato da ciascuno di essi, nonché del numero di 

interventi vaccinali eseguiti in forza dei piani vaccinali provinciali;

2. come la Provincia per il tramite dell’APSS verifica il soddisfacimento dell’articolo 3, comma 

1, lettera a) della L.P. n.//2017, vale a dire l’assistenza zooiatrica h.24 presso le singole 

aziende zootecniche che hanno sottoscritto tale obbligo con il veterinario libero professioni-

sta iscritto nell’elenco provinciale di cui al punto 1, tenendo a riferimento anche quanto indi-

cato  nell’articolo  4  del  “Regolamento  di  esecuzione  alla  legge  provinciale  11  luglio 

2017,n.7”, nonché le informazioni emerse dall’attività di controllo svolta al riguardo alla data 

del 31 dicembre 2019;

3. quanti allevatori del Trentino, nel periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2019 e suddivisi per Co-

mune, hanno scelto di inserire volontariamente nel sistema di epidemiosorveglianza i dati e 

le informazioni in autocontrollo di cui all’Allegato 1, Parte A, Punto III, numeri 7 ed 8 di cui 

al Reg. CE n.852/2004;

4. quanti allevatori del Trentino, nel periodo 01 gennaio – 31 dicembre 2019, suddivisi per Co-

mune, hanno deciso di aderire al percorso volontario di certificazione degli allevamenti e 

dei loro prodotti utilizzando il sistema integrato ClassyFarm per la categorizzazione del loro 

allevamento sulla base del rischio;

5. quanti allevatori del Trentino al 31 dicembre 2019 e iscritti alla banca dati nazionale delle 

popolazioni zootecniche dovevano scegliere e quindi avvalersi della figura del veterinario 

aziendale, quanti non hanno provveduto ad effettuare tale scelta e quanti sono pertanto og-

getto di segnalazione e assoggettati alla penalizzazione di cui all’articolo 3, comma 3) del 

“Regolamento di esecuzione della legge provinciale 11 luglio 2017, n. 7, in materia di vete-

rinario aziendale”;

6. il nominativo dei veterinari aziendali individuati dagli operatori per operare attraverso il si-

stema operativi integrato ClassyFarm con il numero di allevamenti presso i quali operano;

7. quanti veterinari aziendali inseriti nell’elenco nazionale gestito dalla FNOVI alla data del 31 

dicembre 2019 supportano gli allevatori del Trentino gestendo direttamente le responsabili-
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tà nell’attuazione dei compiti che il legislatore nazionale ha messo in capo agli stessi ed 

elencati nell’articolo 4 del D.M. 07 dicembre 2017;

8. in quale documento di programmazione per l’anno 2019 dell’APSS  sono state inserite le 

attività di verifica della corretta attuazione del D. M 07 dicembre 2017; quante attività di ve-

rifica sono state  effettivamente eseguite nel corso dell’anno 2019 rispetto al numero pro-

grammato indicando per  ciascuna di esse l’ambito del controllo e l’esito dello stesso, spe-

cificando se i dati del controllo raccolti durante lo svolgimento dei controlli ufficiali sono in-

seriti direttamente nella piattaforma ClassyFarm per essere poi elaborati insieme a quelli 

raccolti in autocontrollo dall’allevatore attraverso il veterinario aziendale;

9. quali iniziative la Provincia e l’APSS hanno avviato per sensibilizzare gli allevatori trentini 

ad aderire alla trasmissione delle informazioni relative all’attività di autocontrollo mediante il 

sistema informativo attivato dal Ministero della salute e ad aderire in forma volontaria alla 

categorizzazione degli allevamenti utilizzando il sistema Classyfarm; 

10. le  problematiche  emerse  al  31  dicembre  2019  nell’attuazione  e  gestione  delle  norme 

relative alle reti di epidemiosorveglianza e quali criteri sono stati individuati dall’APSS per 

stimare  in  percentuale  la  riduzione  dei  controlli  ufficiali  sugli  allevamenti  zootecnici  a 

seguito  dell’attuazione  degli  strumenti  attivati  previsti  dal  sistema  di  reti  di 

epidemiosorveglianza. 

A norma di regolamento si richiede risposta scritta.

   Cons. prov. Filippo Degasperi
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